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TK-AST	TERNI:	“IL	4	SETTEMBRE	A	ROMA	TUTTA	LA	POLITICA
NAZIONALE	È	CHIAMATA	A	DIFENDERE	IL	FUTURO	DELLE
ACCIAIERIE”	-	DE	SIO	(FD'I)	“IL	GOVERNO	FERMI	IL	DECLINO
DELL'ITALIA	COME	POTENZA	INDUSTRIALE”
25	Agosto	2014
In	sintesi

Il	consigliere	regionale	Alfredo	De	Sio	(Fd'I)	torna	a	parlare	del	futuro	delle	acciaierie	di	Terni	puntando	nuovamente	il
dito	sul	Piano	industriale	della	ThissenKrupp	che	prevede	550	licenziamenti.	Per	questo,	De	Sio,	auspica	per	il	prossimo
4	settembre	a	Roma,	una	mobilitazione	dove	tutti	i	partiti	di	maggioranza	ed	opposizione	nel	Parlamento		mostrino
“unità,	solidarietà	ed	intransigenza	nel	difendere	il	futuro	industriale	dell’Italia	a	partire	proprio	dalla	vicenda	simbolo
di	Terni”.	Nell'assicurare	la	presenza	del	suo	partito,	per	De	Sio,	“la	diversità	delle	bandiere	e	delle	sigle	è	più	che	mai
necessaria	per	tentare	di	invertire	la	rotta”.

(Acs)	Perugia,	25	agosto	2014	-	“La	vicenda	delle	acciaierie	di	Terni	non	sia	solo	contrastata	con	l’espressione	locale	di
forze	politiche	e	sindacali.	Il	4	settembre	a	Roma	occorre	che	i	partiti	di	maggioranza	ed	opposizione	nel	Parlamento	
mostrino	unità,	solidarietà	ed	intransigenza	nel	difendere	il	futuro	industriale	dell’Italia	a	partire	proprio	dalla	vicenda
simbolo	di	Terni”.	Alfredo	De	Sio	(Fratelli	d’Italia)	invita	alla	mobilitazione	“contro	i	550	licenziamenti	annunciati	da
ThyssenKrupp	e	contro	un	piano	industriale	che	annuncia	la	condanna	a	morte	dell’Ast”	.

“Ho	ascoltato	con	malcelato	stupore	–	fa	sapere	-	alcuni	'rumors'	tendenti	a	mettere	la	sordina	a	tutti	coloro	che
intendano,	con	le	loro	idee	e	la	propria	visione	del	problema,	alzare	il	livello	dell’attenzione	sulla	vicenda.	Credo	invece
–	spiega	De	Sio	-	che	una	dichiarazione	esplicita	e	compatta,	di	tutti	gli	attori	politici	a	livello	nazionale,	debba	ritrovarsi
attorno	alla	capacità	di	mobilitazione	di	un’intera	città,	con	il	sostegno	di	coloro	che	democraticamente	sono
l’espressione	della	volontà	popolare	e	cioè	i	partiti	e	le	istituzioni.	Noi,	nel	nostro	ruolo	–	assicura	-	sosterremo	questo
momento	cruciale	con	la	nostra	presenza,	consapevoli	che	oggi	la	diversità	delle	bandiere	e	delle	sigle	è	più	che	mai
necessaria	per	tentare	di	invertire	la	rotta.	Il	Governo,	al	quale	viene	chiesto	di	assumere	un	ruolo	più	coraggioso	di
quello	di	semplice	mediatore,	deve	ripartire	da		Terni	come	l’elemento	di	discontinuità	di	una	politica	industriale
nazionale	che	reclama	un	nuovo	inizio	e	un	diverso	rapporto	nei	confronti	dell’Unione	europea”.
	
“Il	prossimo	4	settembre	–	conclude	De	Sio	-	attendiamo	risposte,	non	tanto	su	quelle	che	sono	le	intenzioni	della
multinazionale,	ma	su	quelle	che	saranno	le	determinazioni	del	Governo	nazionale	per	fermare,	a	partire	dall’AST	di
Terni,	il	declino	dell’Italia	come	potenza	industriale”.	RED/as
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